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di Reggio Emilia	

scaduto contratto oer lo smaltimento nella discarica Sabar deli'i mondizia ducal e

oveli dice stop ai rifiuti da P
//neri un incontro a Bologna r decidere le sorti d"m

II presidente dell'azienda, Iames Barbieri : «Da
quest'anno torniamo alla funzione originaria, co n
il conferimento di 85mila tonnellate reggiane »

napistola carica puntata al-
«Uaf:empia» :viene definita in
questo modo da Parma la chiusu-
ra dei cancelli della discarica Sa-
bar di Novellara ai rifiuti prove-
nienti dalla città ducale .

1137 . dicembre 2007 è infatti
scaduto il contratto tra Reggio e i
"cugini"d'Oirenza per il conferi-
mento di rifiuti a Novellara, e co-
sì la città ducale si trova in una si-
tuazione d'emergenza : è infatt i
l'unica provincia del Nord Italia a
non essere autonoma nello smal-
timento dei rifiuti .

Solo nel 2006, delle 182nzila
tonnellate complessive conferi-
te, nella discarica Sabaa;ben 75 mi-
la 309 sono arrivate da Oltrenza .
Una cifra che rappresenta 189 %
dei rifiuti prodotti nel parmense.
Nel 2005, su un totale di 203mil a
117 tonnellate, da Panna ne sono

arrivate 74mila 427 tonnellatenel
20 0 y ,su 216nv11a toaznellat:e smal-
titele tonnellate erano state 79mi -
la 810 .

Nel 2008 le tonnellate in arri-
vo a Novellara non dovrebbero
superare le 10naila . Parma per
smaltire la sua immondizia sfr-ut -
teràle quote residue di contratti
già sottoscritti con Elena, lamultiu -
tility di Bologna, il resto cercherà
di"piazzarlo"perle discariche del -
la regione.il tutto in attesa che
venga costruito ilnuovo inceneri-
tore,che sarrà pronto però solo nel
2012 .

11 quadro della situazione viene
delineato con precisione da la-

mes Barbieri, president e Sabar :
«Con i131 dicembre 2007 la s ode-
tà"Iniziative ambientali" ha rag-
giunto,grazie anche all'aiuto del -
la Provincia, la cifra che serve per
realizzare la tangenziale di Novel -
lara» . Quindi stop ai rifiuti da Par-
ma .

«t)aquest'anno - spiega -torna-
mo alla funzione originaria, con
il conferimento di 85mila toaanel
late di immondizia, gestiamo cioè
normalmente i rifiuti urbani reg-
giani . Solo una piccola frazione
continuerà ad arrivare da Parma ,
frazione contenuta nell e
10/15niila tonnellate del sistem a
aia> .1 poi una stoccata alla Pro-

vincia,che dovrebbe stilare il Ppgr
e decidere se (e dove) realizzare i l
nuovo inceneritore : «lue paralis i
della politica ci porta a sopperire
alla questione rifiuti reggiana
unicamente con le discariche» .

Ma se i rifiuti parmigiani esco-
no dalla porta potrebbero rientra-
re dalla finestra. Come rivelato nel-
le scorse settimane dati' assessore
all'Ambiente della Provincia di
Parma ,Giancarlo Ca steli ani, «stia -
mo cercando impianti alternativi
conce quello che si trova a Carpi-
neti» . E anche l'ipotesi Rio Riaz-
zone non pare essere campata in
aria.Venerdi se ne saprà di più . E
infatti in programma a Bologn a
un incontro tra le Province di Reg-
gio,Parana e Piacenza dove le au-
torità du cali chiederanno ai vicin i
un aiuto consistente per soppe-
rire per altri anni alle mancati ze .A
gestire la giornata, l'assessore .al
l'ambiente Lino Zanichelli,reggia-
no.

Vistala situazione generale,Par-
ma continuerà comunque ad
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esportare i suoi rifiuti al di fuori
dei confini . Una strada obbligat a
che - inevitabilmente - si riperc uo-
terà sulle tasche dei cittadini con-
siderando che,per legge,le tarif =
fe sui rifiuti devono coprire inte-
ramente i costi di smaltimento .
Per smaltire negli anni scorsi nel
reggia ao,Parmna ha pagato 145 eu-
ro a tonnellata contro i 108 curo
che sarebbe costato farlo sul pro-
prio territorio.

Ma non tutti i malivengono per
nuocere . Per cercare di tampona-
re le carenze nello smaltimento ri-
fauti,aPaarma si pensa infatti a rilan-
ciare con grande forza la raccolta
differenziata. L'obiettivo è arriva-
re al recupero del 65% dei rifiut i
entro il 2012 .
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